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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 40  dell’8 maggio  2006 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Informativa dell’Assessore regionale alla Montagna in ordine all’attuazione dell’articolo 8, comma 3 dello Statuto della Regione Piemonte. 

L’Assessore alla Montagna, intervenuta alla seduta odierna, ha  comunicato alla Commissione che negli incontri sul territorio condotti dalla Giunta regionale è stata posta con forza dalla Provincia del V.C.O. l’esigenza riferita all’applicazione dell’art. 8, c.3 dello Statuto della Regione Piemonte che recita: “ La Regione riconosce condizioni speciali di autonomia nella gestione delle funzioni e delle risorse alle Province con prevalenti caratteristiche montane”. 

Come è noto il territorio Piemontese ha una specificità montana di oltre il 50% del suo territorio, ma è oltremodo noto che la provincia che vede come sua caratteristica una peculiarità montana nella misura che supera il 90% del suo territorio è il Verbano Cusio Ossola. Proprio in virtù di  quanto premesso occorre partire da una impostazione pilota con la citata provincia onde dare attuazione al dettato dello Statuto della Regione Piemonte, senza però escludere le province nelle quali la realtà montana è assolutamente presente.

Risulta oltremodo fondamentale la creazione di un tavolo di lavoro che veda coinvolte Regione – Province – Comunità Montane interessate,  per cercare di trovare una corretta attuazione del summenzionato comma 3, dell’art. 8 dello statuto regionale. 

Il Presidente ha ricordato che è giacente in Commissione la proposta di legge n. 151  presentata da un gruppo di minoranza, la quale  affronta proprio il tema del dibattito odierno e che la stessa può essere un ulteriore  punto di partenza per il confronto sostanziale proposto dalla Giunta in ordine a tale questione.

Lo stesso Presidente ha inoltre sottolineato che il gruppo di lavoro che, auspica, nascerà per dare attuazione all’art. 8 dello Statuto, venga costituito, oltre che dai rappresentanti dei  Gruppi consiliari di maggioranza e di opposizione, anche dagli Assessori regionali agli Enti locali ed alla Montagna.

Dal dibattito sono emerse le seguenti questioni:

· Condivisione in ordine alla costituzione di un Gruppo di lavoro in materia in seno alla Commissione. 

· Necessità di conoscere  gli adempimenti di competenza della Commissione relativi all’attuazione allo Statuto al fine  di  fissare le priorità. 

Il Presidente in ordine agli adempimenti statutari di competenza della Commissione VIII ha specificato che verrà convocato nelle prossime settimane il Gruppo di lavoro inerente l’istituendo  Consiglio delle Autonomie locali per cercare di concluderne  l’iter  e poter quindi procedere con l’esame in Commissione del testo risultante dallo stesso. 

In ordine al CREL (Consiglio regionale Economia – Lavoro ), ha informato che la Giunta ha predisposto un testo che verrà presentato al termine dei lavori sul CAL. 

Mentre, per quanto attiene la Commissione di Garanzia, altro importante adempimento statutario, in ordine alla  quale è stata depositata e non ancora assegnata alla Commissione, una Proposta di legge da parte della minoranza, informa che è stato elaborato un provvedimento  relativo al  medesimo tema che verrà  sottoposto all’attenzione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale per una eventuale presentazione ed assegnazione alla Commissione.

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 132 “Norme in materia di pluralismo informatico, sulla adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella Pubblica Amministrazione”, presentata dal Consigliere Robotti.

La proposta di legge n. 132 promuove il pluralismo informatico, garantendo l’accesso e la libertà di scelta nella realizzazione di piattaforme informatiche ed eliminando ogni barriera dovuta  a diversità di standard, e conseguentemente, alla riduzione dei costi sostenuti dalla Regione per le licenze dei pacchetti applicativi.

A tal fine, la proposta prevede l’incentivazione, in ambito regionale, della diffusione e dello sviluppo di programmi per elaboratore appartenenti alla categoria del software libero (vale a dire ogni programma per elaboratore distribuito con licenza di software libero), in quanto in grado di assicurare legalmente agli utenti la possibilità di eseguire, copiare, modificare, migliorare e ridistribuire copie del programma medesimo. La legge si pone si pone conseguentemente l’obiettivo di ridurre i costi per le licenze dei pacchetti applicativi.

In ragione del particolare valore formativo del software libero, la pdl promuove inoltre forme di collaborazione per il recepimento anche in ambito scolastico delle disposizioni contenute nella proposta di legge, pur nel rispetto dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. E’ prevista inoltre l’elaborazione da parte dell’Assessorato regionale competente per l’innovazione tecnologica e scientifica di un programma di ricerca specifico sul software libero e l’istituzione di un fondo destinato al finanziamento di detto programma. 

E’ stato chiesto agli Uffici di svolgere una ricerca sugli effetti  prodotti da leggi analoghe che in altre Regioni sono state approvate negli anni precedenti.  

La Commissione ha inoltre stabilito di indire una consultazioni con i soggetti di cui all’allegato elenco sulla proposta di legge in oggetto che si svolgeranno il prossimo il 5 giugno c.a..
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